COMUNICATO STAMPA

Piazza San Silvestro, lo sconcerto dei ciechi che si muovono in autonomia

Nel quadro della riqualificazione di Piazza San Silvestro a Roma, la cui inaugurazione si è tenuta sabato 31 marzo u.s., è stata inserita la posa in opera di un percorso tattilo-plantare pericoloso, difforme da quelli ampiamente utilizzati sul suolo nazionale, e ritenuto del tutto inaffidabile da quanti dovrebbero esserne i primi utilizzatori: I ciechi e gli ipovedenti.

Le perizie dell’ISPESL - ora INAIL - e dell’università di Tor Vergata hanno ampiamente dimostrato come le piste tattilo-plantari denominate Vettore siano dannose per tutti coloro che vi camminano sopra.

La grande diffusione in luoghi di pubblico interesse come uffici e stazioni del sistema Loges, il codice in uso dal 1995 in Italia e in altri paesi esteri, testimonia peraltro l’irrazionalità di cambiare segnali a detrimento dell’uniformità.

Anche l’O.D.G.recentemente votato all’unanimità dai Consiglieri del Comune di Palermo obbliga l’amministrazione, laddove si renda necessario, a posare esclusivamente quest’ultimo, a riprova della sua conclamata validità.

In fine, i numerosi appelli rivolti dai cittadini ciechi e ipovedenti alla presidenza nazionale dell’UICI affinché tenga conto dei loro reali interessi, dimostrano quanto il sistema Vettore sia ritenuto incongruo e particolarmente pericoloso sia per le persone con deficit visivo che deambulano autonomamente, sia per coloro che sono costretti a muoversi in sedia a ruote.

Grave e inquietante è il fatto che la dirigenza nazionale dell’UICI abbia condotto questa operazione in clandestinità, senza aver consultato la sezione provinciale romana, competente per territorio e firmataria nel 2006 di apposito protocollo d’intesa con il Comune di Roma.

E’ davvero difficile comprendere perché la sede centrale dell’Unione Italiana Ciechi e Ipovedenti persista nel promuovere - quando non nell’imporre - l’installazione di un ausilio dannoso e non universale, contro il parere manifestato dalla maggior parte dei fruitori.

O forse si comprende fin troppo bene: infatti, mentre il linguaggio Loges può essere realizzato da qualsiasi ditta produttrice di piastrelle o di manufatti in gomma, quello denominato Vettore è coperto da brevetto e prodotto da un’unica ditta che versa alla sede centrale dell’UICI il 22% del ricavato.

Il movimento UICI Rinnovamento, attivo all’interno dell’associazione, stigmatizza tale atto di prevaricazione da parte dei suoi dirigenti nazionali nei confronti della sezione provinciale di Roma e dei suoi iscritti, ravvisando in esso una condotta irresponsabile verso i ciechi e gli ipovedenti italiani oltre che uno spreco di denaro pubblico speso per una tecnologia che non sarà mai utilizzata dai disabili visivi romani.

Il coordinamento di UICI rinnovamento.

